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.BEGIO DEORETO 14 luglio 1987, n. Blo.
Approvazione della convenzione aggiuntiva con la Spoloth

tolotonica interregionato piomonteso o lombarda, stres l'utilizza•
alone, da parte dello Stato, di 10 bicopple del save taletonica
Torino.Milano-Laghi.

VITTORIO EMANUEIÆ III
PEß GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAWIONS

BE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto n. 505 del 28 aprile 1925, approvante
Ìa convenzione con la Società telefonica interregionale pie,
montese e lombarda, per la concessione del servizio telefo.
nico ad uso pubblico nella 1· zona;
Visto il R. decreto 8 febbraio 1928, n. 899, e successive

modificazioni, e i Regi decreti-legge 5 aprile 1925, n. 481, e

8 gennaio 1920, n. 86, convertiti rispettivamente nelle leggi
21 marzo 1926, n. 597, e 24 maggio 1926, n. 898;
Visto il parere del Consiglio di amministrazione per le

poste e i telegrafi in data 24 giugno 1927, circa la stipula-
zione di una convenzione aggiuntiva con la predetta Società

per l'utilizzazione, da parte dello Stato, di 19 bicoppie del
pavo telefonico Torino-Milano-Laghi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le fi-

panze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la convenzione aggiuntiva,
stipulata in data 6 luglio 1927 fra i Ministeri delle comu-

nicazioni e delle finanze da una parte e la Società telefo-

nica interregionale piemontese e lombarda dalPaltra, per
l'utilizzazione, da parte dello Stato, di 19 bicoppie del ca-

yo telefonico Torino-Milano-Laghi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 14 luglio 1927 - Anno V

VITTO,RIO EMANUELE.

IANO --- VOLPI.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 agosto 1927 - Anno V

Wili del Governo registro 263, foglio 131. -.- FExaETII;

REONANDO 8. M, VITTORIO EMANUELE III
PR GRAglA DI pgQ E Fjjg VOggTÀ OgLLA NA Iggli

E13 D'ITALIA
I 'anno 1927 - V delPêra fascista - il 6 luglio in Roma,

nella gode della Direzione generale delle poste e det tele-
grüß in vig del Semigapio, avanti e me ßggtigt gpg‡. Mario,
fuggiongrio yogante gelPázienda di Stato per i ppyytyi tele-
(94101, e ella presenza dei signori comm. gott. gigseppe
Dapagna, gegretarie geneißlg ilall'Agtenda detta, e coniin.
dett, Giovanni Itattista De Weta, caPO Ufügio nell'Agigada
stessa, testimoni idonei e a me cognfti, si sono presentati:
da spa parte iL gr..gi pomagggagg gyog. ppgetog giu-

pepPC: direttpre generale 49110 poste e 491 teleging, la rap-
presentanta del Mínistere delle comunicasical, e il gran-
d'ufñolale Nicola Muratore, in rappresentause del Mini-
stero delle tingaae,

e dålPaltra parte: 11 sig. Ing. Pio Venturini, in pitppro-
mentensa della B.TJ,P.R.L. (Società Telefonica Interregio-
nale Fiemontese o Lombarda) como da procura in atti,
i qualt banno dichiarato e convenuto quanto appresso:

Art. 1,

La B,T,I,P,E.L, si obbliga di includere dieluunoye bi-

coppio nella trat‡a Torino-Vercelli¥ilano del cavo di sua
proprieth Torino3tilano-Laght che dall'Amministrazione es-

sa è stata autorizzata a posare,
Tall bicoppio dovranno essere costituite da conduttori del

diametro di mm. 1,8; di esse: diciassette dovranno essere

pupinizzate con rocchetti Pupin, la cui induttanza sarà di
177 mh. Der queBI da inserire nel circuiti reali e di 63 wh.
per queUi da inserire nel circuiti virtualt; le rimanenti due
bicoppie dovranno essere pupinizzate con rocchetti aventi
una induttanza rispettivamente di 44 e 25 mh, -

Tutti i circuiti dovranno funzionare regolarmente ed ave-
re le costanti che, per le bicoppie aventi conduttori deno
stesso diametro, sono state stabilite nei capitolati tecnici
allegati al contratto, per i cavi della rete nazionale, sti-
palato in data 5 giugno 1926 fra il Ministero delle comuni-
cazioni e la Società italiana reti telefoniche interurbane.
La S.T.I.P.E.L. provvederà a sue spese alPallestimento

di una stazione amplificatrice in Vercelli, nella quale do-
vranno trovar posto tutti i gruppi amplificatori necessari
per i circuiti che potranno essere formati con le diciannove
bicopple : circuiti che, collegati con quelli della rete naziona-
le, dovranno permettere la corrispondenza sino alla distan-
za consentita dai circuiti dello stesso tipo della rete me-

desima.
Art. 2.

La S.T.I.P.E.L. avrà Pobbligo di istradare sulle 19 bi-

coppie, di cui alParticolo precedente, il trainco telefonico

riservato alla rete statale che PAzienda di Stato per i ser-
vizi telefonici, a suo insindacabile giudizio, ritenesse op-
portuno di cederle nel caso che non volesse o non potesse
avviarlo sui propri circuiti. In tale evenienza le tariffe da

applicarsi saranno quelle statali via S. Giuliano.
In caso di ripartizione delle tasse fra lo Stato e la So

cietà essa avverrà secondo i patti delle convenzioni in vi

gore. Non avvenendo istradamento di traffico sulle dician
nove bicoppie nessun compenso è dovuto alla Società.

Art. 3.

La presente convenzione è da considerarsi come aggina
Hva a nualla nrineinale del 1° anrile 1925 e Der essa val-
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gene tutte le 60hûielohi 6ontenute in dettà OORVensione prius
c1¡mle, e quindi ô esente de 6gni taans di b6110 e di registro.
Itichiest6, h6 ricevuto quest'atto e, dopo avern6 dato let=

tuta a chiara ed intelligibile voce site parfi in presensa del
testimoni en averne da esse ricevuta dichiarazione che ð
conforme alla loro volontà, tutti gli intervenuti lo sottoscri-
yono con me.

Quest'atto, scritto da pethona di mia fiducia, occupa pa-
gine quattro e righe sette di due fogli uso bollo.

Ûifteeþþe Pessfdu,
Mitratore Nicola ja Dionieto.
Ing, Pio G. Venturini, n. n.
Gluesppe Capanna, teste.
Giovan Battista De Meta, teste.
Mario Santini, if, notaio.

Registrat6 a 26ma, 11 12 agosto 1027 = Anno V = 6111616
atti pubblici, libro 018, volume 462. Gratia.

Il procuratore superiore: Bresóid.

Numero di pubblicazione 1751.

itË0Ï0 DROBRTO=LEGGË M luglio 1087, 6, 1480,
Retiutamento atra6edluatio di 201 allialati in tu.P.11. nel ruolo

c6mbattente dell'Arma seronauties.

VITTORIO EttANUELE 111
1>gn enAmtA ni Dio a Paa v6Loxu onLt.A NAstown

RB D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 18 novembre 1924, n. 1990, e
successive modificazioni;
Vinto 11 R. decreto-legge 4 maggl6 1025, n. 027;
Vist6 11 R. de6teto legge 80 agost6 1926, n. 1818;
Visto Parts 0, n. 2, della legge 81 genna16 1920, n. 100;
Hicononaînta llurgents ed use61uta necessità di pr6Yvedere

ad un reclutamento straordinafl0 di ufÅtläll in Bef?I2io þëf-
manente effettivo, nel ruolo combattente delPArma aero-

nautica;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
sulla proposta del Capo del Governo, Prim6 Ministro Ele-

gotarlo di Stato, Alinistro segretario 61 Stato per la guete
ra, la marina e Pueronaution, di concerto col Ministro Be-

afetario di stato per le finanze.
Abbistuo decretato e decretismo:

Art. 1.

29 data fue61tà al Ministro per Pueronautien di indire
un veelutamento attuurdinario ûi uffielull in AP.Ë. nel
run16 enmbattente dell'Arma aeronautica per 11 eeguente Ath
mero di ponti, nel limiti degli ofasului in VIG Pe°

Tenenti e616nnelli . . . . . , a 2

Maggi6Pl........... 4

Capitani . . . . . . . 12

Subalterni . . . . . . . . . . 189

Totale . . . 207

Art. 2.

Al reclutamento predetto possono partecipare:
A) In qualità di piloti militari di aeroplano o di ideo-

Volante:

1° gli ufficiali huþeTIOfi, 1 GRþituni, i tenenti ed I kotto-
tenenti del Itegio eser61to e gradi e6rrispondenti della Re-
gia marina, sia in 86rvinto permanente efettiv6 6he delle
categorie in conged0, OOmtlut]Ile in Retflaio militare pPeBRO
la Regia netonatit16a alla flata del 1* gennaio 1997, che di
trovino in ponnesso del brevett6 di pilota militare di nefor
plano o di idrovolante 6 di pilota di dirigibile, nonehe gli
utdelall del Corpo tiel gen16 neronautie6 vincitori del con=
curso bandito col tiecreto 06mmissariale 16 a este 1928
þPottisti di un6 dei brevetti ansidetti; 6861681 11 tiffl61all
comandati nelin Regia tieronautics a nortua e in analo=
gia al disposto delPart. 26 del it, decretodegge 4 maggio
1926, n. 027, ed esclual altreal tanto gli 611161611 di com=
plemento del Regio esercito nestinti tempéraneamente per
prestar servizio da esseffetere pregge i Peparti 6010Bläli
della Regin aeronautica, quanto gli ufficiali r16hlamati in
servizio temporaneo in dipendenza dell'6bbligo dell'allena=
mento periodico anche se eventualmente trattenuti dopo 11
compimento dell'allenamente thedesimo;
2° gli ufficiali subalterni in S.P.E. del Regio esercito,

della Regia marino e delIn Regia guatdia 61 fluania, in
µ6888886 del brevetto di oneervatore dall'ner6plano, 6he alla
data del 1• gennaîo 1927 mi trovitio in servinlo militare nella
Ìtegia netondutica a norma oû in analogia al dispost6 del»
l'art. 25 del R. decreto-legge 4 maggio 1926, n. 627; 68611181
gli ufficiali di complemento del Regio esercito assunti tem-
poraneamente per prestar servizio da osservatore presso i
teparti coloniali della Regia netonautica, ed esclusi altrest
gli uffleinli richinattti in settidio temþoraneo in dipendenta
dell'obbligo dell'allenantento periodico, an6he se eventtial,
mente trattenuti dopo il compimahto dell'allenamento nup
desim6;

i empitani, i tenenti ed i sottotenenti Vilì61t0Ti di RRO
0 di entrambi i concorsi banditi nei 80þþfessi Corpi della
Stat6 Alaggiore guersle e degli netop6rti della Regin aeros
nautica ricononexuti fleicámente idonel al pilotaggio.

B) In qualità di oneervatori,
i capitani, I tenenti ed i e6ttotenenti vinoltori del 66na

corso bandite per il sopþresse Corpo degli aeroporti della
Regia aeronautica, che non siano riconosciuti idonei fisi-
camente al pilotaggio, ma idonei al servizio di osservazione
aerea ;

Be i capitani, I tenenti ed i gottetenenti del Regio esey
cito e gradi coffinpondenti della Regia marina, sia la B.P.lL
che delle enteg6tie in eenged6, in servizio militare nella
Regia aeronautica alla data dal is gennai6 1027 per to-
gioni diverse da quelle previete dal.n. 2 della precedents
letters A), i quali alla data stessa siano in p6ssesso del
brevetto di osservatore dall'aeroplano o di ufficiale di bordo
di dirigibile.
Contro il risultato della Visita psicofisiologica non è am-

messo alcun gravame.

Art. 3.

Gli utileinli aspiranti al reclutament6 stfa6tdinari6 di
6ni al presente decreto, devono inoltre soddisfare al no-

guenti requisiti!
is possetlere 11 dípl6ma di maturità elassica 6 861entifi-

en o altro titolo dî wtuði6 equip611ente, 6 aver 66mpinto i
coral regolarl della Reale accadelnis militare di fanteria o

envallería, o della Reale acendemia inilitare di Torino o

della Regie necadernia navale di Livorno;
9 hon atef RuÞefato, alla data di pubblicazione del

presente decreto, la seguente etA:
anul 48 se aventi gend6 di tenent6 colonnello;
anni 19 se sventi grado di maggiore ¡

'
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anni 30 se aventi grado di capitano;
anni 37 se aventi grado di tenente o sottotenente;

3° avere prestato lodevole servizio durante il periodo
passato sotto le armi in qualità di ufficiale.
Tale circostanza sarà accertata con giudizio non moti-

.vato dalla Commissione di cui al seguente art. 5.
Coloro che non siano in possesso del titolo di studio o

che non abbiano compiuto i corsi di cui al n. 1 del pre-
sente articolo, potranno ugualmente partecipare al reclu-
tamento purchè superino i prescritti esami in conformità
dei programmi contenuti nell'allegato al regolamento per
Fapplicazione del R. decreto-legge 13 novembre 1924, nu-
mero 1990 ; esami ai quali saranno chiamati tempestivamente
dal Ministero dell'aeronautica.
Tale disposizione non si applica agli ufficiali riusciti vin-

citori di uno o di entrambi i concorsi di cui al n.° 3, let-
tera A), del precedente articolo.

Art. 4.

Indipendentemente dal possesso dei requisiti prescritti,
11 Ministero dell'neronautica ha facoltà di escludere dal re-
clutamento di cui al presente decreto quegli aspiranti che,
a suo giudizio, ritenesse di non dover ammettere a far parte
della Regia aeronautica.

Art. 5.

Una Commissione da nominarsi dal Ministero delPaero-

nautica procederà all'esame delle domande degli aspiranti
e per quelli riconosciuti idonei procederà, in base ai requi-
siti da ciascuno posseduti, alla formazione della gradua-
oria nei singoli gradi.
Gli idonei che risultassero esuberanti ai posti disponibili
i cui all'art. 1 saranno esclusi dal reclutamento, salva la

facoltà al Ministero di reclutare in più, nei gradi inferiori,
un numero di ufficiali corrispondenti alla deficienza dei

gradi superiori, nei limiti degli organici in vigore.

Art. 6.

Gli ufficiali dichiarati idonei al trasferimento in qualità
fli piloti militari di aeroplano o di idrovolante o di osserva-

tori compresi nella anzidetta graduatoria, che siano già
provvisti del relativo brevetto e si trovino in attività di volo,
verranno subito trasferiti nel ruolo combattente dell'Arma

aeronautica, salvo, per quanto riguarda i sottotenenti, il
disposto del successivo art. 11.

Art. 7.

Gli ufficiali da reclutare in qualità di piloti militari di
aeroplano o di idrovolante o di osservatori, che siano sprov-
visti del brevetto militare relativo, hanno l'obbligo di con-

seguirlo; quelli che non si trovino in attività di volo, hanno

Pobbligo di effettuare la regolare ripresa; gli uni e gli altri
nel termine fissato dalle vigenti disposizioni.
Conseguito il brevetto militare di pilota, o di osservatore,

'o compiuta la regolare ripresa di volo, gli ufficiali di cui
sopra verranno trasferiti nel ruolo combattente dell'Arma

neronautica, previo parere non motivato di apposita Com-

missione da nominarsi dal Ministero dell'aeronautica.
Coloro che.per qualsiasi causa non conseguissero nel ter-
ine prescritto il brevetto militare di pilota o di osserva-

tore, o non effettuassero la regolare ripresa di volo, o che

non riportassero il parere favorevole della Commissione di

cui al precedente comma, saranno rinviati, se provenienti

dai ruoli degli miliciali in servizio permanente effettivo, alle
Armi o Corpi di provenienza, dove occuperanno i posti va-
canti nei limiti fissati dall'art. 2 del R. decreto-legge 13 ago-
sto 1926, n. 1387, ovvero ricollocati in congedo se prove-
nienti dagli ufficiali delle categorie in congedo.

Art. 8.

Gli ufficiali idonei di cui al n. 2 del precedente art. 2 sa-
ranno trasferiti nel ruolo combattente dell'Arma aeronau-

tica. Essi hanno ugualmente l'obbligo di conseguire il bre-
vetto di pilota militare di aeroplano o di idrovolante, nei
limiti di tempo prescritti dalle vigenti disposizioni a decor-
rere dalla data del loro trasferimento nel ruolo combattente

dell'Arma aeronautica. In caso di mancato conseguímento
del brevetto essi saranno restituiti alle Armi o Corpi di pro-
venienza, e nei relativi ruoli occuperanno i posti vacanti nei
limiti fissati dall'art. 2 del R. decreto-legge 13 agosto 1920,
n. 1387.

Art. 9.

Salvo il disposto dei seguenti articoli 11 e 12, il posto di
ruolo che dovranno occupare in ciascun grado gli uiliciali
da reclutare in qualità di piloti o di osservatori nel ruolo
combattente dell'Arma aeronautica a senso dei numeri 1
3, 4 e 5 dell'art. 2, risulterà dall'applicazione delle norme
contenute nel R. decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1990, e
successive modificazioni, compresi gli articoli 8 e 10 del
R. decreto-legge 14 gennaio 1926, n. 142.

Art. 10.

Gli ufliciali da reclutarsi a senso del n. 2, lettera A), del-
Part. 2 assumeranno, secondo l'orðine di graduatoria di
cui all'art. 5, una anzianità di grado corrispondente a quel-
la della data del decreto di trasferimento nel ruolo combat-
tente dell'Arma aeronautica.

Art. 11.

I sottotenenti comunque reclutati a norma del presente
decreto, con anzianità di nomina posteriore al 30 aprile 1923,
assumeranno nell'Arma aeronautica l'anzianità di grado cor-
rispondente a quella del decreto col quale vengono nominati
o trasferiti nella Regia aeronautica, ma in ogni caso tale
anzianità non potrà essere uguale o superiore a quella de-
gli ufficiali di complemento dell'Arma aeronautica ammessi
a frequentare il corso di integrazione 'iniziato presso la Rea-
le accademia aeronautica nel dicembre 1926. Prima del tra-
sferimento o della nomina il Ministro per l'aeronautica po-
tra, ove lo creda, disporre che siano ammessi a frequentare
un corso d'istruzione tecnico-professionale di durata non

inferiore a quattro mesi, alPesito favorevole del quale sarà,
inoltre, subordinato il trasferimento o la nomina stessa.

- Art. 12.

Il presente. decreto entrerà in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufßeiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Mini-
stro proponente è autorizzato a presentare il relativo dise-
gno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Numero di pubblicazione 1753.
psservarlo e di farlo osservare• REGIO DEORETO 16 giugno 1927, n. 1392.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica del ginnasioDato a S. Anna di Valdieri, addì 23 luglio 1927 - Anno y femminile pareggiato di Genova.

tVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 17 agosto 1927 - Anno V
atti del Governo, registro 263, [oglio 148. - FERRETTI.

N. 1392. R. decreto 16 giugno 1927, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco-
lastica del ginnasio femminile pareggiato di Genova è
eretta in ente morale ed è approvato il re,1ativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, adat 10 agosto 1927 - Anno V

Numero di pubblicazione 1752.

REGIO DEORETO 29 luglio 1927, n. 1476.
Distacco della frazione Brugali dal comune di Pedrengo, e

sua aggregazione al comune di Torre dei Roveri.

«VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

In virtù dei poteri conferiti al Governo dal R. decreto-leg-
ge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
.

Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 1754.

REGIO DEORETO 16 giugno 1927, n. 1393.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

liceo-ginnasio c Cesare Beccaria », in AIilano.

N. 1393. R. decreto 16 giugno 1927, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco-
lastica del Regio liceo-ginnasio « Cesare Beccaria », in

Milano, vicine eretta in ente anorale ed ò approvato il re-
lativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 agosto 1927 - Anno V

Numero di pubblicazione 1755.
REGIO DECREl'O 16 giugno 1927, n. 1394.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio
ginnasio c Giosuè Carducci », in Cassino.

Krt. 1. N. 1394. R. decreto 16 giugno 1927, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco-

La frazione Brugali è staccata dal comune di Pedrengo ed lastica del Regio ginnasio « Giosuè Carducci », in Cassi-

aggregata a quello di Torre dei Roveri. no, viene eretta in ente morale ed è approvato il. relativo
statuto.

Art. 2. Visto, it Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 agosto 1927 - Anno V

Il ëonfine fra i due comuni suddetti è stabilito in cönfor-
mità della pianta planimetrica vistata in data 19 febbraio Numero di pubblicazione 1756.
1927 dalPingegnere capo delPufficio del Genio civile di Ber-
gamo.

REGIO DECRETO 16 giugno 1927, n. 1395.

Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro· liceo in a o U beertmode, n it abosa scolastica del Regio

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 3.

"Al prefetto di Bergamö è demandato di approvare, sentita
la Giunta provinciale amministrativa, il progetto di sepa-
razione patrimoniale fra i comuni di Pedrengo e Torre dei

Roveri, da compilarsi in dipendenza della modificazione di

circoscrizione disposta dal presente decreto.

N. 1395. R. decreato 16 giugno 1927, col quale, sulla propo.
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco-
lastica del Regio liceo-ginnasio « Umberto I », in Viter-

bo, sviene eretta in ente morale ed è approvato il relativo
statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Çorte dei conti, addi 10 agosto 1927 - Anno V

Ordiniamo che il presente decreto, munité del sigillo dello Numero di pubblicazione 1757.

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de· REGIO DECRETO 16 giugno 1927, n. 1396.

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Itegio
servarlo e di farlo osservare. liceo-ginnasio « Iacopo Sannazaro », in Napoli.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1927 - 'Anno V
N. 1396. R. depreto 10 giugno 1927, col quale, sulla propo-

VITTORIO EMANUELE.
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco-

lastica del Regio liceo-ginnasio « Iacopo Sannazaro », in

gUSSOLINI. Napoli, viene eretta in ente morale ed è approvato il re-

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
lativo statuto.

Registrato alla Corte dei conti, addt 22 agosto 1927 - Anno y yisto, il Guardasigilli: Rocco.

Atti del Governo, registro 263, toglio 194. - Cas & Registrato ana Corte dei conti, addi 10 agosto 1927 - Wnno y,
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Numero di pubblicazione 1758.

REGIO DEORETO 18 giugno 10ef, 11, 148¾
Anteristatione alla a Ôä§a Ötfibertò l per i VeietäiÏl ed IB•

tâlial delle guerre nazionali », in Tittste, âd hetetiãf6 un Ìëgäld
disposto in suo favore.

, 1488. It. deneto 10 giugn6 1921, 661 quale, sulla propo-
già del Mihiettò þef 16 guelta, 14 a Öåen Umbett0 Ì þef
i vetei·sni ed invalidi delle yourte nui6na11 », in Turste,
è autorizzata ad accettare il legato di La 50,000, úÍnpeäto
in suo favore dal generale di divihinile Obétantini grun-
d'ttif. Perdinando.

[Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, dddi 11 d§óstò i§¾ - Aftftô f

Numero di pubblimí6ub 118fl.

REGIO DECRETO 2 giugno 1927, n. 1484.
Devolutione a fav6re del š> reminiento afilglieria da 6816.

.pagna della «Ponduì6ae 8 ag6etoTe10s.

R. id4. R. dëereto 9 giugno ië$Ì, col QtiuÌë, §\llÌà þP0pê§ta
del Ministro per la guerra, la « FondañÌ011e 8 Agósto
1916 », costituita colla donazioile tÌì Ì± Íl000 RdininåÌÍ,
fatta s favore del le reggiment6 artiglierla da campagna
ed eretta in ente motule col decret6 Lu6g6tenentiale au-

mero 21G1 del 15 novembre 10\†, Viëüe ABYuldta a faïefe
del 30° reggimento artiglieria da campagna.

¡Vi§t6; it duurdesigitti: A060L
Registrato alla Corte dei ednil, dddi 19 $$0810 i ? = ARRO Ÿ

RB010 DRURWO © giugn6 10§?.
Approtulone dell'elenco suppletivo delle actine pubbliolle

della proviheia di Alessandria.

VITTORIO EMANÜËÏaË ÍIÏ

Pait ehAžiA bi bio á Wh VOLei‡IÁ UMLLA NA210NE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 29 settehlbre 1010 tel flußÌ© fil Rþþf6
98t6 l'elehe6 delle acque þubbliche þef la þkovihele til AÏes-
sandria;
Visto Felenco suppletivo eûtüþilato a cura del Ministero

fiel lavuti þtibblici figuardante variañi6ni ai cotei d'acqün
inneitti nel detto elene6 pf·incipåle al n, 21ï4ië, elfder e 218
e den6tnitati dansle di scarico del Molin6 06111, fl6 Val-
Ufehts e rio Valtna e Valutattet's;
Visti gli atti della compiuta istruttoria eseguito 6oft le

ilorme prescritte dal R. decreto 9 ottobre 1919, na 2101, e

del pelatito regolainento 14 ago§to 1920, ha 12Ë$, dufånte la
luule non fui'öhe þi'udotte uþþosižiohl 0 Feelami;
Considerato che pertanto l'elenco suppletivo delle ac<jue

pubbliche della provincia di AÌeM§atìÔfla þuÒ eë§ëi'è RþÿPO-
vato, nulla restande tutitato nella condisiblie gitit'idled delle
ààqtie una edulþt·ese nell'elento pfluclþale hð in queÏld sup-
pletivo, e per le titiali i'e§tand §alvi gli eventtiali dintti nþet-
tanti allo Stato;
Vinti gli artiuoli a e 4 del decreto Iteale 0 ettobi•e 1910,

n. $101, ed 1, 2 en del 1-egoluttiento 14 agosto 1020, 6, 1$80,
sülÌe dei'i?Mioni ed titiliezitàioni di ttcqlte þubhÌielle j
Üàit6 11 Conaîgilo suþeriore dei lavori ptthblici;
sulla proposta del Nostro 3iinistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ë' àþpf6Vatu Úelenco aligþletivo delle aúgüe pitbblieÏie,
deÌ1a pi•okinöÌa àÌ Alessandï•ia, ginätä l'unite eneinglare, Vi
stato, d'ordine Nostro, dal Ministrö þfoþonente.
Lo stese0 li68tfu MinÏ§fPó þtop0hente è iheaisitato ©ÌÏa

esecuzione del presente decreto.

Dato a San 11688676, addi 29 giugno 10ž7 - Anno V

V1TTOËIO EMANUELE.
GIvamTI.

E14800 suppletivo delle aerine pubbliche
della pf6tleela di Alessandrin.

Comuni
Limiti entko

Denominazione i qühÌl si åt(B
da valle verso monte Foce o sboedd beda

d'adilha

217-bis Canale di scarico
del Mulino Colli int
al n. 58 . . . . . . . Tanaro Asti Tutto 11 stlo cors.

217-ter Itio Valbrenia Ìhi

218 Rio Valma.e Val-
inanein füh al nume-
l'r . . . . . . LL id. Dall 6666 a

sa
§8

Visto, d'ordine di Sua Maestà lÌ RO:

Il Ministro per i lavori pubblici:
GruntAft.

ÜË0kË'Í'0 MÏÑIŠÏË¾ÏAÏ=Ë 00 ghiglio 10§¾
Norme transitorie per l'äþþlÍtä2iotto dèlÌá Ïëgge ž $Ítigno

1927, n. 862, sull'ordinamento della carriera diplomatico=conso.
lare.

IL GAPO DËL GOVERkiO
PRIMO MINISTRO StüßETARIO DI I§TATO

MIN18TRO PER GLi AfkAhí RúThul
DI CONCERTO CON

112 MINISTRO PËR LB FINAN22

Visto l'art. 17 della legge 2 giugno 1927, n. 862;

Detei'mina :

Art. L

1 hmai6n'Art del fuolo dipl6matie6 appfoVat6 dai prece-
denti ordiusmenti sarann6 innerliti nel 70016 diplomatle6
di cui alla tabella A dells Ìegge 2 giugn6 1§§†, R. Ê$Ë, OOR
le §ëguenti modalità :

gli ambaseistori nel grado di stubmeintore;
i ministri plenipotenziati di la ciuse e 41 Ba 61aene nel

gradi di ministto plenipotenziario di la e di Ë* elange;
i consiglieri di legazione di 16 classe e di Ê* classe nel

grado di cetisigliere di legatione; tluelli tra i t0BeigliëM di
26 classe che risultassero in eccedenza nel nuovo grado di

consigliere di leganiuhe Terrafmo iset•itti in questo grado in
soprannumero, restando vacanti altrettanti posti nel grado
immediginmente inferiore;

i primi segretari nei gradi di pHmo segretatie di 1' elM-
se e prituo segiskat10 di 26 elasse.
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Ark 8,

knalogamente, i funzionari del ruolo consolare di cui 41
precedenti ordinnmenti 8474RR0 180Pitti Rel 70010 00Baolare
di cui alla tabella A, sopra indicate, con le seguenti me
delità i
i consoli generali di la classe, di 26 classe e di 36 clas-

se nei gradi di console generale di la e di 2. Classe; quelli
che risultassero in eccedenza nel grado di 00Baole generale
di 26 classe vi saranno iscritti in soprapaumero, restando
vacanti altrettanti posti nei gradi immediatamente inferiori;

i consoli di la classe saranno iscritti nel grado di con-
sole di 16 classe.

I funzionari dei ruoli diplomatico e consolare di cui al
precedenti ordinamenti, i quali ghtiago grado inferiore a

quelli di primo segretArio e di console di la classe, saranno
iscritti nel ruolo consolare di cui alla tabella A citata, con
le seguenti modalità:
i secondi segretari di legazione ed i consoll di 2· elasse

paranno iscritti nel grado di console di 2* classe;
i terzi segretari ed i vice-consoli di 1• classe, nel grado

di console di 3' einese;
i vice-segretart di legazione ed i vice-consoli di 26 clas-

se, nel grado di vice-consolo di 1• classe;
gli addetti di legazione e gli addetti consolari, nel gra.

do di vice-console di 2· classe ;
i volontari per la carriera diplomatico-consolare di cui

al precedenti ordinamenti saranno iscritti, al termine del
loro tirocinio con esito favorevolo, nel grado di addetto con-
solare.
I funzionari diplomatici da iscriyore nel ruolo consolare

di cui alla tabella A citata, secondo le norme del presente
articolo, prenderanno posto, all'interno di ciascun grado,
tra .i funzionari consolari, in base al criterio della anzia-
mità di grado. A parità di anzianità di grado varrà l'inzia.
nità complessiva di servizio, ed a parità di quest'ultima,
la graduatoria del concorso di ammissione. In nessun caso

essi prenderanno posto dopo funzionari del ruolo consolare
aventi minore anzianità complessiva di servizio, salvo che

questi abbiano avuto promozioni a scelta, nè dopo funzio.
gari che già 11 seguivano nel ruolo di provenienza.

'Ärt. 4.

Qualora in seguito agli inquadramenti di oui ai precedenti
articoli, risultassero vacanze nei vari gradi, nessun funzio-
aario potrà conseguire, per efetto di tali vacanze, più di

una promozione sul suo grado di inquadramento, se non sia
trascorso un biennio dalla promozione stessa.

.

Per le vacanze nel ruolo diplomatico esistenti ad inqua-
dramento compiuto, non potranno essere banditi i concorsi
di cui all'art. 3 della legge 2 giugno 1927, n. 862, se non
per uu terzo delle vacanze stesse per ognuno dei concorsi, i
quali dovranno distanziarsi di almeno un anno Puno dal-

Paltro.
'Art. 5.

I funzionari collocati, per efetto delPinquadramento, nei
gradi di primo segretario di 16 e di 26 classe saranno sot-

toposti, per la promozione a consigliere, salvo che questa
avvenga per meriti eccezionali, ai concorso per meriti e per
esame di cui alPart. 8 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2803.
I funzionari del ruolo consolare che abbiano già soste-

nuto, per la promozione a console, il concorso per meriti e
per esame di cui All'art. 8 del R. decreto 30 dicembre 1923,

a. 2808, sono dispensati, per la promozione a console di

1• olasse, dal partecipare al concorso di cui all'art. 8 dellai
legge S giugno 1937, n. 802.

Art. 6.

I funzionari del ruolo diplomatico di cui ai precedenti ors
dinamenti, che verranno iscritti nel ruolo consolare in base
al precedente art, 3, avranno, fino a che non superino uno
det concorsi di cui alPart. 3 della legge 2 giugno 1997, au-
mero 862, il titolo di segretarlo di legazione. Fino allora
i medesimi potranno continuare a prestare servizio negli
utnei diplomatici o al Ministero, venendo dispensati dalPob-
bligo del servizio consolare di cui all'art. 3 della legge
stessa.

Art. 7.

I funzionari consolari del ruolo di cui agli ordinamenti
precedenti possono essere ammessi al concorso per la no-

mina a primo segretario (grado 76) di cui alPart, 3 della

legge 2 giugno 1927, n. 862, senza il requisito del triennio
di serviato consolare, qualora abbiano prestato servizio al
Ministero,

'Art. 8.

Entro 5 anni dalPentrata in vigore del presente ordin¾
mento potranno essere nominati ai gradi di ministro pleni-
poteuxiario di 2* classe, di consigliere di legazione o di pri-
mo segretario di 1• clause, su proposta unanime della Com-
missione di avanzamento, funzionari consolari, nel numero
massimo di 15, da scegliersi tra quelli che, all'atto delPia-
quadramento, avranno assunto i gradi di console generale
di 16 e di 2• classe e di console di 16 classe.
Tali nomine potranno avvenire in relazione alle vacanze

di posti già occupati da funzionari provenienti dall'antico
ruolo consolare. L'iscrizione nel ruolo diploma.tico dei fun-
zionari consolari di cui al precedente comma pptrà avere

luogo nei gradi di ministro plenipotenziario di '? classe, di
consigliere di legazione, c di primo segretario di legazione
di 1. classe. L'assegnazione al grado gerarchico ed al po-
sto all'interno di esso sarà fatta con criterio insindacabile

del Ministro per gli affari esteri. Comunque, il grado asse-

gnato non potrà essere superiore a quello che il funzionario:
rivestiva nel ruolo consolare.

Art. 9.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
verrà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno.

Roma, addì 30 giugno 1927 - Anno V.

Il Capo del Governo, Ministro per gli agari ca¢eri:
Mussouxx.

Il Ministro per le finanze :
VOLPI.

DECRETO MINISTERIALE 8 agosto 1927.

Schema di elenco suppletivo delle acque pubbliche della

provincia di Brescia.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visti gli articoli 3 e 4 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919,
n. 2161, e 1 e 2 del regolamento approvato con R. decreto

14 agosto 1920, n. 1285, sulle derivazioni ed utilizzazioni di

acque pubbliche;
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Ritenuta l'opportunità di disporre la inserzione, nelPelen- Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf
co delle acque pubbliche deÏla provincia di Brescia apiirovato ,

ficiale del Regno.
con R. decreto 19 giugno 1913, del corso d'acqua denominato
Naviglio di Canneto o Navilazzo; Roma, addì 13 giugno 1927 - 'Anno V

II Ministro per l'economäa nazionale:I
Decreta : BELLuzzo.

Ai sensi ed agli effetti delle suindicate. disposizioni viene
li Ministro po le fenanze:

pubblicato il seguente schema di elenco suppletivo delle ac. VOLPI,

que pubbliche della provincia di Brescia:

DECRETO MINISTERIALE 8 luglio 1927.
. Dimissioni di agente di cambio in soprannumero presso la22 Dens roce comunt toccati Linuti entro i quan Borsa valori di Napoli,si ritiene pubblico

minazione o sbocco o attraverrati 11 corso d'acqua

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto 7 settembre 1925, col quale, fra1 nÅaißC Oguo orena - Gam•
md 1 mpoeÃai gli altri, il signor Starace Francesco Saverio venne autoris-
menr's d a cavini zato a continuare nell'esercizio professionale quale agente
Isorenaaiconeneman di cambio in soprannumero presso la Borsa valori di Na-tovano dove prosegue
in provincia di Man- þOÏÎ ;
°6 Vista l'istanza 22 giugno 1927 con la quale il predett4

agente di cambio ha rassegnato le dimissioni;

Il presente decreto sarà pubblicato nei modi indicati dal-
l'art. 2 del citato regolamento 14 agosto 1920, n. 1285.
Entro sei mesi dalla data di pubblicazione del presente

decreto nella Gazzetta Ufßoiale del Regno, gli interessati po-
tranno produrre opposizioni e la provincia di Brescia potrà
presentare le sue osservazioni.

L'ingegnere capo dell'ufficio del Genio civile di Brescia è

incaricato della esecuzione del presente decreto.

Decreta :

Con effetto dal 22 giugno 1927 sono accettate le dimis-
sioni del signor Starace Francesco Saverio da agente di
cambio in soprannumero presso la Borsa valori di Napolix

Roma, addì 8 luglio 1927 - Anno V

Il Ministro : VOLPIs

Roma, addì 8 agosto 1927 - Anno y

Il Ministro: Gron1ATI. I)ISP0SIZIONI E COMUNICATI

DECRETO MINISTERIALE 13 giugno 1927.

Autorizzazione alla Cassa di risparmio delle Provincie lom-
barde ad aprire cinque filiali rispettivamente in Lissone, San.
fAngelo Lodigiano, Malnate, Laveno e Pegognaga,

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1511, por-
lante provvedimenti per la tutela del risparmio;
Veduto il R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830, col

quale furono emanate le norme regolamentari per l'esecu-
zione del Regio decreto-legge suddetto;
Veduto il R. decreto-legge 10 febbraio 1927, n. 269, che

reca modificazioni alle norme vigenti sulle Casse di rispar-
mio e Monti di pietà di prima categoria ;
Sentito il parere dell'Istituto di emissione;

Decreta:

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESOBO DIV. 1 PORIAEOGI.10

Media dei camb1 e delle rendite

del 24 agosto 1927 - Anno V

Francia . - · · · · 71.92 Oro
.

- - 354.22
Svizzera . . a , . 353.87 Belgrado - 32.45
Londra

.
. . . . . 89.24 Budapest (pengo) - 3.20

Olanda . . . . . , 7.355 · Albania (Franco oro) 3.56

Spagna . . . . . , 309.75 Norvegia .
.
.

- 4.74
Belgio . . . . ,

- 2.56 Svez1a
- - - 4.93

Berlino (Marco cro) - 4.37 Polonia (Sloty) . . 207 -

Ylenna (Schtilinge) . 2.59 Danimarca
. • 4.92

Praga . . . . . - 54.50 Rendita 3,50 % 60.20

Romania 11.35 Rendita 3,50 % (1902) 63 -
Russ°1a (Ceryonetz) 95.75 Rendita 3% lordo 30 -

) Oro 17.83 Consolidato 5 % 80.85
Peso argentino ) Carta 7.84

. Obbligazion1 Venez1e

New York
. 18.358 3,50 % · · - · : 65.50

Dollaro Canadese 18.$6

La Cassa di risparmio delle Provincie lombarde di Mi-

lano è autorizzata ad aprire cinque proprie filiali rispet. Rossi ENRICO, ger¢nte.

tivamente in Lissone, Sant'Angelo Lodigiano, Malnate, La-
yeno e Pegognaga· Roma - Stabilimento Polfgrafico dello Stato.





RASSE6M DELLA STAMPA ESTERA
Rivista settimanale compilata a cura dell'Ufficio ßtampa del Ministero degli Esteri ed editz

dal Provveditorato Generale dello ßtato nella quale gli estratti dei giornali stranieri vengono presen-

tali inquadrati nella questione cui si tiferiscono con opportuni, amps e precess richiami agit

avvenimenti precedenti ed ai fatti che vi sono connessi.

per l'Italia .................. L. SO
Abbonamento annuo

per l'Estero .....-............ > 160

per l'Italia.................. > 2
Un numero

per l'Estero ................. » 4

RASSEN WINDIGINALE DELLE RIYISTE ESTERE
Rivista compilata a cura dell'Ufficio ßtampa del Ministero degli Esteri ed edita dal Prov-

veditorato Generale dello ßtato nella quale sono riportati gli articoli delle principali Riviste di

tutti i paesi del mondo, relativi ai più importanti avvenimenti politici ed economici contempo-

ranei, con speciale riguardo a quelli d'Italia e alle ripercussioni che essi hanno nella opinione

pubblica delle varie nazioni.

per l'Italia .................. L. 4O
Abbonamento annuo

per l'Estero................... > SO

per l'Italia................... > 2
Un numero

per l'Estero .................. » 4

Le richieste di abbonamento alle due rassegne debbono essere inviate all' Amministra-

zione delle Rassegne presso l' Ufficio Stampa del Ministero degli Affari Esteri (Palazzo

Chigi - Roma), e devono essere accompagnate da un assegno della Banca d' Italia intestato al

Cassiere del Provveditorato Generale dello Stato o dalla ricevuta di accreditamento al Conto

Corrente Postale N. 1-3360 per l' importo corrispondente agli abbonamenti desiderati.

PEL PERIODO 8ETTEMBRE-DICEMBRE 1927 E' APERTO UN ABBONAMENTO 8PE-

01ALE PER L'ITALIA E COLONIE AL PREzZO Di L. 20 PER LA "RAS8EGNA DELLA

STAMPA ESTERA,, E Di L. 10 PER LA' "RA88EGNA QUINDICINALE DELLE RIVISTE

E8TERE,,.

(8179) - Eoma, 1927 - Anno V - Stab, Poligr. Amm. Stato


